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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 10 dicembre 2013. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITTI.

In occasione della Giornata mondiale dei diritti

umani: commemorazione di Nelson Mandela.

La seduta comincia alle 10.40.

Mario MARAZZITI (SCpI), presidente,
rileva il carattere straordinario della seduta
odierna che si tiene in occasione della Gior-
nata mondiale dei diritti umani ed è dedi-
cata al ricordo di Nelson Mandela, scom-
parso lo scorso 5 dicembre. Rammenta che,
nella seduta di ieri, l’Assemblea della Ca-
mera dei deputati ha osservato un minuto
di silenzio e che oggi la Presidente Boldrini
è in Sud Africa con il Presidente del Consi-
glio per rappresentare l’Italia alla cerimo-
nia funebre. Osserva che Nelson Mandela,
con la straordinarietà della sua vita e delle
sue azioni, ha rappresentato un emblema
per tutto il mondo e che ha incarnato virtù
che esaltano le qualità migliori dell’essere
umano. Ne rammenta la tenacia, la forza, la
dignità, il coraggio, la capacità di perdono
anche nei confronti di chi più lo ha fatto
soffrire, la gentilezza, lo stupore, la dedi-
zione al sacrificio, il senso degli altri, la
sconfinata fiducia nella giustizia. Osserva
come tutte queste virtù abbiano fatto di lui
un « padre », certamente per l’Africa ma
anche per il mondo intero. Ritiene che la
prova più grande della sua forza sia data
dal fatto che le pesanti sofferenze, la lunga
prigionia hanno potuto sicuramente minare
il suo fisico ma non hanno minimamente
scalfito il suo pensiero. L’amore per il suo
popolo e la propensione al bene comune,
unica guida delle sue azioni, lo hanno reso
capace di superare qualsiasi barriera, qual-
siasi incomprensione, ne hanno fatto un
simbolo della pace, della riconciliazione,
della fratellanza, della libertà. La sua scom-
parsa lascia sì un grande vuoto ma lascia
anche certamente un patrimonio immenso

al quale ciascuno può e deve attingere per
fare di questo mondo un mondo migliore.
Intende evidenziare l’idea « alta » di politica
che Mandela ha esercitato per tutta la sua
vita, un’idea per la quale nulla è impossibile
quando il faro che ci guida è l’amore per gli
altri, l’anelito di giustizia, il perseguimento
dell’interesse comune. Ricorda poi di aver
avuto il grande onore e il privilegio di cono-
scere personalmente Nelson Mandela in oc-
casione della partecipazione al negoziato di
pace per la fine del genocidio in Burundi al
quale era presente, assieme a Monsignor
Matteo Zuppi, quale rappresentante della
Comunità di Sant’Egidio. Ne sottolinea la
grande sensibilità e il rispetto nei confronti
alle parti portatrici di interessi spesso con-
trapposti ed una innata dote nella ricerca
della mediazione. Si sofferma, quindi, sui
dettagli delle occasioni di incontro che me-
glio possano rappresentare ai colleghi le
emozioni e le sensazioni vissute in quella
circostanza speciale. Conclude il suo inter-
vento segnalando ai colleghi l’incontro con
l’Ambasciatore della Repubblica del Sud
Africa, S.E. Nomatemba Tambo, che ha in-
teso far pervenire, in occasione della com-
memorazione, il sentito ringraziamento,
suo e del suo Paese, per aver dedicato la
seduta odierna alla commemorazione del
loro amato Presidente. Segnala altresì che
le manifestazioni che in queste ore si svol-
gono in Sud Africa sono manifestazioni di
gioia alle quali partecipano persone di
razze diverse proprio a voler testimoniare a
Nelson Mandela, nel momento della sua
morte, la realizzazione dell’ideale per cui
ha lottato tutta la vita.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
sottolinea che Nelson Mandela è stato uno
dei protagonisti del Novecento e uno dei
pochi per il quale il bilancio delle sue
azioni risulta esclusivamente positivo.

Nel rilevare che Mandela rappresenta
anche il simbolo del coraggio della classe
dirigente dell’African National Congress,
ritiene che in sede parlamentare, più che
sulle indubbie qualità umane, si debba
porre l’accento sulle sue doti politiche. A
suo avviso, la principale caratteristica di
Mandela è stata quello di avere saputo
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coniugare pragmatismo e idealismo. Ri-
corda infatti che il disegno politico di
fuoriuscita dal regime dell’apartheid, man-
tenendo il Paese unito, ha comportato la
rinuncia delle idee di nazionalizzazione
delle risorse naturali e di realizzazione di
una piena democrazia economica senza
però abdicare a molti dei principi fissati
nella Freedom charter dell’ANC.

In conclusione, rileva che Nelson Man-
dela costituisce una fondamentale fonte di
ispirazione per chi pensa che la politica
possa operare trasformazioni incisive an-
che tramite un’opera di compromesso ser-
bando però come stella polare i propri
principi ideali.

GIANNI FARINA (PD) ricorda di es-
sersi recato per ragioni professionali in
Sud Africa negli anni Settanta e di avere
percepito immediatamente l’insostenibilità
della situazione allora vigente. Ricorda,
altresì, di avere visitato Soweto e la sua
università negli anni successivi alla caduta
del regime dell’apartheid e di aver perce-
pito i notevoli progressi realizzati, pur nel
permanere di forti differenze economiche
e di ignobili forme di razzismo in una
parte della popolazione bianca.

Osserva che il messaggio di Nelson
Mandela possa essere riassunto nella sua
capacità di vincere l’odio per trasformarlo
in solidarietà ed amore.

Arturo SCOTTO (SEL) concorda con la
collega Quartapelle sulla centralità della
figura di Mandela nella storia del Nove-
cento e sull’opportunità di approfondire in
sede parlamentare in primo luogo gli
aspetti più politici della sua personalità, a
cominciare dal cammino di pace e ricon-
ciliazione intrapreso dopo 27 anni tra-
scorsi in prigione. Osserva che, come
emerso anche dalle esperienze personali
riferite dal collega Farina, non bisogna
dimenticare che esiste una differenza tra
stato democratico e società democratica.

Prende spunto dal richiamo effettuato
dal presidente Marazziti circa il ruolo
svolto da Mandela nel processo di pace in
Burundi per rimarcare il fatto che con la
morte del leader sudafricano si verifica la

scomparsa di un fattore di equilibrio e di
un esempio morale per tutto il continente
africano. Ritiene che tale aspetto debba
essere approfondito in sede parlamentare.

In conclusione, auspica che il Parla-
mento si faccia promotore nel nome di Nel-
son Mandela dell’istituzione di un evento
per la pace, la democrazia e i diritti umani.

Alessio TACCONI (M5S) osserva che
per gli appartenenti alla sua generazione
Mandela, prima come detenuto poi come
presidente del Sud Africa, è sempre stata
una figura presente e confortante quale
simbolo di un impegno continuo. Auspica
pertanto che, in Italia come in Sud Africa,
nel nome di Mandela si possa continuare
il cammino da lui intrapreso sulla strada
della democrazia e della giustizia.

Mario MARAZZITI (SCpI), presidente,
ritenendo di interpretare anche lo spirito
degli interventi degli altri colleghi, comu-
nica l’intenzione di promuovere un premio
annuale per i diritti umani e la pace
intitolato a Nelson Mandela. Osserva che
la sua capacità di favorire la riconcilia-
zione può essere presa ad esempio per
affrontare i problemi che affliggono la
società del nostro Paese rispetto ai quali
occorrono forti cambiamenti da effettuarsi
con spirito unitario.

Ricordando che Mandela ha svolto un
ruolo determinate nel processo di pace in
Burundi quando egli aveva già superato gli
80 anni, osserva, come conferma nel no-
stro Paese la figura del Presidente Napo-
litano, che in molti casi l’esperienza degli
anziani agevola la realizzazione di forme
di convivenza tra realtà differenti.

In conclusione, richiama le parole pro-
nunciate da Mandela, nel corso del pro-
cesso in cui sarebbe stato condannato
all’ergastolo invece che alla pena di morte,
circa l’auspicio di poter vivere in una
nazione senza dominazioni razziali e con
uguali opportunità per tutti i suoi citta-
dini. Ritiene che tali parole possano rap-
presentare uno stimolo per perseguire
un’idea della politica come ricerca del
bene comune.

La seduta termina alle 11.10.
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INCONTRI INFORMALI

Martedì 10 dicembre 2013.

Incontro con l’Ambasciatore della Repubblica del

Sud Africa, S.E. Nomatemba Tambo, in occasione

della commemorazione della scomparsa dell’ex Pre-

sidente Nelson Mandela.

L’incontro informale si è svolto dalle
11.10 alle 11.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 10 dicembre 2013. — Presidenza
del vicepresidente Andrea MANCIULLI. –
Interviene il viceministro degli affari esteri,
Lapo Pistelli.

La seduta comincia alle 14.10.

Ratifica ed esecuzione del protocollo concernente le

preoccupazioni del popolo irlandese relative al Trat-

tato di Lisbona, fatto a Bruxelles il 13 giugno 2012.

C. 1619 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
novembre scorso.

Andrea MANCIULLI, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assi-
curata attraverso l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso, come conve-
nuto in sede di ufficio di presidenza.

Comunica che sono pervenuti i pareri
favorevoli delle Commissioni Affari costi-
tuzionali, Giustizia, Difesa, Bilancio, Fi-
nanze e Politiche dell’Unione europea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, onorevole Picchi, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame.

La seduta termina alle 14.15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 10 dicembre 2013. — Presidenza
del vicepresidente Andrea MANCIULLI, indi
del presidente Fabrizio CICCHITTO. – In-
terviene il viceministro degli affari esteri,
Lapo Pistelli.

La seduta comincia alle 14.15.

Andrea MANCIULLI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-01682 Pini: Sull’adozione di minori dalla Repub-

blica democratica del Congo.

5-01684 Scotto: Sull’adozione di minori dalla Re-

pubblica democratica del Congo.

Andrea MANCIULLI, presidente, fa pre-
sente che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, verranno svolte
congiuntamente.

Arturo SCOTTO (SEL) fa presente che
l’atto di sindacato ispettivo da lui sotto-
scritto interpreta l’angoscia di tante fami-
glie italiane oggi bloccate a Kinshasa in
una situazione che rischia di farsi sempre
più critica rispetto alla loro legittima aspi-
razione di fare ritorno a casa unitamente
ai bambini legalmente da loro adottati.
Auspica quindi che il rappresentante del
Governo aggiorni la Commissione al ri-
guardo, anche con riferimento agli inter-
venti effettuati.

Il viceministro Lapo PISTELLI risponde
alle interrogazioni in titolo nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).

Gianluca PINI (LNA), pur riconoscendo
la chiarezza della risposta resa dal rap-
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presentante del Governo, ritiene che risul-
tino ancora non precisati i termini che
avrebbero indotto molte delle famiglie in-
teressate a recarsi a Kinshasa, a seguito
della visita svolta dal ministro Kyenge.

Arturo SCOTTO (SEL) ringrazia il vice-
ministro Pistelli ed il Ministero degli affari
esteri per il costante impegno dimostrato in
una così anomala vicenda, ricordando al-
tresì le competenze che spettano al mini-
stro Kyenge da cui ci si attende la cura dei
seguiti della vicenda stessa. Fa presente che
nella mattinata ha avuto luogo, per inizia-
tiva del Comitato permanente da lui presie-
duto, un incontro informale con l’Amba-
sciatore della Repubblica democratica del
Congo in cui si è auspicato un intervento
dai vertici dello Stato congolese anche in
considerazione della fase di transizione in
corso, in cui rischiano di rischiare impi-
gliate le famiglie italiane che si sono recate
a Kinshasa. Conclude invocando una ra-
pida mediazione.

5-01683 Di Stefano: Sull’applicazione delle linee

guida dell’Unione europea per la cooperazione con

Israele.

Manlio DI STEFANO (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo a sua prima
firma, riferendola al vertice bilaterale ita-
lo-israeliano che si è svolto ai primi del
corrente mese.

Il viceministro Lapo PISTELLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Manlio DI STEFANO (M5S), nel rin-
graziare per la risposta ricevuta, auspica
che la Commissione sia anche preventiva-
mente informata in ordine ai prossimi
vertici bilaterali italo-israeliani, segna-
lando in particolare la questione della
vendita di armi alla luce della legge n. 185
del 1990.

5-01685 Quartapelle Procopio: Sulla detenzione di

un imprenditore italiano in Guinea equatoriale.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
segnala le condizioni estremamente criti-

che in cui versa l’imprenditore italiano
Roberto Berardi, detenuto in uno dei Paesi
maggiormente oggetto di valutazioni nega-
tive da parte di Amnesty International. Nel
ricordare l’interessamento non solo della
sede diplomatica competente, ma anche
del console spagnolo e del nunzio aposto-
lico in Camerun, chiede al rappresentante
del Governo di chiarire gli esiti della
vicenda.

Il viceministro Lapo PISTELLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
ringrazia per il puntuale resoconto rice-
vuto, segnalando l’opportunità che il Par-
lamento sostenga il Governo nella sua
azione diplomatica a tutela del concitta-
dino detenuto e sia costantemente aggior-
nato sui relativi sviluppi.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
14.35 alle 14.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2013 – secondo semestre.
C. 1836 Governo.

Disposizioni per l’adempimento degli obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
all’Unione europea – Legge europea 2013
bis.
C. 1864 Governo.
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ALLEGATO 1

5-01682 Pini: Sull’adozione di minori dalla Repubblica
democratica del Congo.

5-01684 Scotto: Sull’adozione di minori dalla Repubblica
democratica del Congo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Lo scorso 25 settembre, le Autorità
della Repubblica democratica del Congo
(RDC) hanno deciso di sospendere per un
anno il rilascio dei « permessi di uscita » a
favore dei minori adottati da famiglie
straniere per verificare presunte irregola-
rità, ai sensi della normativa congolese,
nelle procedure di adozione (casi di ado-
zioni o « seconde adozioni » da parte di
famiglie monoparentali e coppie omoses-
suali, possibili traffici illeciti di minori). I
permessi d’uscita rappresentano l’ultima
tappa della procedura d’adozione nella
RDC: si tratta cioè di un ultimo nulla osta
congolese all’espatrio dei minori, già mu-
niti di visto d’ingresso per l’Italia rilasciato
dalla nostra Ambasciata. L’Italia è il se-
condo Paese d’adozione dei minori con-
golesi ed è stato dunque fra i più colpiti
dall’attuale sospensione delle pratiche.

Fin dai giorni immediatamente succes-
sivi all’annuncio della sospensione dei per-
messi d’uscita, la nostra Ambasciata a
Kinshasa si è attivata con le autorità
congolesi per ottenere chiarimenti in me-
rito alle pratiche adottive pendenti e so-
prattutto per ottenere l’autorizzazione al
rientro in Italia – assieme ai minori adot-
tati – di 7 coppie, che si trovavano a
Kinshasa al momento del blocco. Nei suoi
contatti, il nostro Ambasciatore ha eviden-
ziato come i procedimenti adottivi svolti
dall’Italia rispettino tutta la normativa
internazionale vigente e vengano attuati
sotto la supervisione della Commissione
per le Adozioni Internazionali. Le sette

coppie sono potute quindi partire dopo la
visita nella RDC effettuata dalla Ministro
per l’Integrazione Kyenge.

Tale missione, finalizzata a portare un
aiuto concreto a tutte le famiglie italiane,
ha avuto luogo dal 4 al 7 novembre. La
Ministro Kyenge ha ribadito ai suoi inter-
locutori (Ministro dell’Interno, Ministro
della Famiglia) l’assoluta correttezza delle
pratiche nazionali, ribadendo i concetti già
espressi dall’Ambasciatore Mariani. A se-
guito di queste rassicurazioni, le autorità
congolesi hanno informato che gli iter
adottivi delle famiglie italiane sarebbero
stati valutati in tempi brevi, con un esame
congiunto da effettuare insieme alla nostra
Ambasciata. Tuttavia, nonostante le ripe-
tute sollecitazioni della nostra Ambasciata
a Kinshasa, da allora non si sono registrati
concreti passi avanti.

Restava d’altronde immutato il comu-
nicato emesso il 30 settembre dalla Com-
missione per le Adozioni Internazionali,
laddove si evidenziava come, a seguito
della sospensione dei permessi d’uscita
decretata dalle autorità di Kinshasa, i
viaggi già programmati dalle coppie adot-
tive di minori della RDC dovessero essere
inderogabilmente rinviati.

Tuttavia, la notizia di una prossima
verifica sulle procedure adottive, a seguito
della visita della Ministro Kyenge, ha in-
dotto alcune famiglie a recarsi nella RDC,
nella convinzione di poter concludere sol-
lecitamente l’iter e rientrare in Italia con
i minori. A fronte del mancato adempi-
mento – a tutt’oggi – da parte delle
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autorità congolesi degli impegni presi du-
rante la visita del Ministro Kyenge, le
famiglie hanno deciso di rimanere nel
Paese in attesa del nulla osta definitivo
alla partenza dei minori. È opportuno
evidenziare che, ai fini del rilascio di tale
autorizzazione all’espatrio dei minori, i
connazionali hanno dovuto consegnare i
propri passaporti alla competente Dire-
zione Generale per le Migrazioni congo-
lese: non si può però parlare di « seque-
stro » delle famiglie italiane, come ripor-
tato su alcuni organi di stampa, perché i
passaporti verrebbero subito riconsegnati
ai titolari qualora ciò fosse richiesto.

La nostra Ambasciata a Kinshasa è
costantemente in contatto con le coppie

interessate, riunite da ultimo lo scorso
sabato presso la residenza dell’Ambascia-
tore Mariani. Quest’ultimo ha garantito ai
connazionali piena assistenza per il repe-
rimento di medicinali, l’accesso a un me-
dico di fiducia, nonché un eventuale con-
tributo economico per coprire le spese
correnti. Al contempo, l’Ambasciatore Ma-
riani ha intensificato ed esteso il raggio
d’azione dei suoi interventi sulle autorità
congolesi e, da ultimo, ha effettuato un
passo presso lo stesso Primo Ministro. Tale
sensibilizzazione fa parte di una pressante
azione tesa a mantenere alta l’attenzione
delle Autorità congolesi per arrivare a un
rapido sblocco della problematica relativa
alle adozioni.
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ALLEGATO 2

5-01683 Di Stefano: Sull’applicazione delle linee guida dell’Unione
europea per la cooperazione con Israele.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le linee guida che disciplinano i finan-
ziamenti dell’UE ad enti ed entità israe-
liane sono state adottate il 19 luglio scorso
su iniziativa della Commissione e rappre-
sentano l’applicazione concreta delle Con-
clusioni del Consiglio Affari Esteri del 10
dicembre 2012 alla cui formulazione ed
adozione ha concorso anche l’Italia. In
particolare tali Conclusioni prevedono:

« L’Unione europea esprime il suo
impegno a far sì che, conformemente al
diritto internazionale, tutti gli accordi tra
lo Stato di Israele e l’Unione europea
debbano indicare inequivocabilmente ed
esplicitamente la loro inapplicabilità ai
territori occupati da Israele nel 1967, ossia
le Alture del Golan, la Cisgiordania inclusa
Gerusalemme est, e la Striscia di Gaza. »

Il Governo israeliano ha criticato l’ado-
zione delle linee guida e ne ha chiesto la
revisione ed il Governo degli Stati Uniti ha
chiesto il rinvio della loro applicazione in
occasione della riunione informale dei Mi-
nistri degli Esteri dell’UE con il Segretario
di Stato Americano, John Kerry, svoltasi a
Vilnius del 6/7 settembre 2013. Tuttavia le
procedure europee hanno continuato a

fare il loro corso. L’Italia, come gli altri
Stati membri, ha sostenuto che un rinvio
dell’applicazione non sarebbe stato confi-
guratale, in quanto si trattava di allineare
procedure europee di finanziamento a una
posizione politica da tempo consolidata al
livello europeo, come peraltro richiesto dal
Parlamento Europeo e il cui principio era
previsto dalle menzionate conclusioni del
Consiglio Affari Esteri del dicembre 2012.

Con riferimento infine ai negoziati tra
UE ed Israele per l’adesione di quest’ul-
timo al Programma Horizon 2020, questi
si sono conclusi agli inizi di dicembre con
l’accettazione da parte di Israele dei re-
quisiti richiesti dalle linee guida ed in
particolare la specifica che le attività og-
getto di finanziamento da parte dell’UE
non potranno svolgersi nei Territori Oc-
cupati da Israele a partire dal 5 giugno
1967.

Le linee guida entreranno formalmente
in vigore il primo gennaio 2014.

Nessuno degli Accordi firmati in occa-
sione del Vertice Bilaterale tra Italia ed
Israele svoltosi il 2 dicembre 2013 com-
porta in alcun modo finanziamenti italiani
ad attività israeliane.
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ALLEGATO 3

5-01685 Quartapelle Procopio: Sulla detenzione di un imprenditore
italiano in Guinea equatoriale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Desidero fornire agli Onorevoli Inter-
roganti ogni informazione sulle azioni in-
traprese dal Ministero degli affari esteri
per tutelare il connazionale Roberto Be-
rardi e sulle sue condizioni di detenzione
in Guinea Equatoriale. È noto infatti che
la Ministro Bonino e la Farnesina seguono
con grande attenzione i casi dei numerosi
connazionali (3.120) detenuti all’estero. Si
tratta di casi che mediamente richiedono
molto tempo ed energie in termini di
assistenza consolare. Per tale motivo, at-
traverso un impegno costante e convinto,
non viene mai lasciato nulla di intentato al
fine di trovare una soluzione positiva, così
come si sta facendo nella vicenda in que-
stione, di cui mi accingo ora a fornire il
quadro della situazione.

a) Il signor Roberto Berardi è stato
arrestato il 19 gennaio 2013 a Bata, in
Guinea Equatoriale, un Paese dove – ri-
cordo – non abbiamo una rappresentanza
e per cui è competente la nostra Amba-
sciata a Yaoundè, in Camerun. Il processo
a carico del connazionale, accusato di
truffa e appropriazione indebita (1,5 mi-
lioni di euro), è iniziato il 21 maggio e si
è concluso il 26 luglio con una sentenza di
condanna a 2 anni e 4 mesi di reclusione
e l’obbligo di restituzione della somma.
Contro la sentenza non risulta sia stato
presentato appello.

b) In questo contesto la nostra Rap-
presentanza ha chiesto formalmente e ri-
petutamente alle autorità di Malabo di
poter effettuare una visita consolare.
L’Ambasciata e la Farnesina – che ha
nuovamente sensibilizzato l’Ambasciata
della Guinea Equatoriale a Roma il 4

dicembre scorso con apposita Nota Ver-
bale – continueranno a insistere fino a
quando la richiesta non sarà accolta. Nel
frattempo, sin dall’inizio della vicenda la
Farnesina, per il tramite dell’Ambasciata a
Yaoundé, ha svolto una tenace azione di
sensibilizzazione sulle Autorità di quel
Paese perché fossero assicurate al signor
Berardi condizioni di detenzione accetta-
bili e tutelati i suoi diritti. La nostra
Ambasciata ha inoltre fornito assistenza al
connazionale anche attraverso persone di
riferimento sul posto, che hanno mante-
nuto frequenti contatti con il signor Be-
rardi ed effettuato diverse visite nel luogo
di detenzione.

Secondo le informazioni in nostro pos-
sesso le sue condizioni di salute sono
complessivamente buone.

c) Numerosi sono stati anche gli in-
terventi svolti per favorire il rilascio del
Berardi. Il 22 aprile l’Ambasciata ha in-
viato una Nota Verbale al Ministero degli
Esteri di Malabo per sollecitare la scar-
cerazione e il rientro in Italia del conna-
zionale. Alcuni giorni dopo, l’Ambascia-
tore ha indirizzato una richiesta ufficiale
di liberazione al figlio del Presidente, Teo-
dorin. L’Ambasciata ha inoltre sensibiliz-
zato il Nunzio Apostolico a Yaoundé, ac-
creditato anche in Guinea Equatoriale. Il
Nunzio è intervenuto presso il Presidente
della Repubblica Teodoro Obiang. Il 13
maggio il Direttore Generale per gli Ita-
liani all’Estero e le Politiche Migratorie,
l’Ambasciatore Ravaglia, ha ricevuto l’Am-
basciatore della Guinea Equatoriale a
Roma, Cecilia ObonoNdong (già convocata
nei giorni precedenti) per sensibilizzarla
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sul caso del connazionale. Il 29 maggio
l’Ambasciatore Ravaglia ha sensibilizzato
sul caso anche l’Incaricato d’Affari gui-
neano, presente alla Farnesina in occa-
sione della Giornata dell’Africa. In data 20
giugno, è stato svolto un passo anche
presso il Rappresentante Permanente della
Guinea Equatoriale alla FAO, Ambascia-
tore Crisantos Obama Ondo. In tali occa-
sioni, ci è stato confermato che il conna-
zionale per essere liberato dovrà restituire
la somma di 1,5 milioni di euro.

Dei passi svolti sono stati ripetutamente
informati (da ultimo lo scorso 6 dicembre)
i familiari del connazionale, i quali sono
stati ricevuti alla Farnesina il 5 giugno e
il 25 novembre.

La Farnesina, anche per il tramite
dell’Ambasciata a Yaoundé, continuerà a
seguire gli sviluppi della vicenda con il
massimo impegno con l’obiettivo di tute-
lare i diritti del connazionale, esplorando
ogni praticabile soluzione che vada in
questo senso.

Martedì 10 dicembre 2013 — 55 — Commissione III




